
NAZIONALE. Domani Germania-Italia: azzurri sotto esame, il et non tollera distrazioni 

Sacchi ci spera: 
«Italia progressista...» 
Vigilia di Germania-Italia, in programma doma­
ni. Sacchi frusta la squadra: «Non tollero altre 
brutte figure». Baggio a riposo una settimana: 
soffre di una tendinite rotulea. Formazione: Zo­
la e Massaro non giocano. 

DAL NOSTHO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• FIRENZE Germania-Italia a tre 
mesi dal Mondiale: Baggio è in 
panne e Sacchi è supemervoso. Il 
pupillo del et è stato visitato dal 
medico della Nazionale, Ferretti e 
la diagnosi dice: «Soffre dolore al 
tendine rotuleo del ginocchio de­
stro. Il menisco non c'entra, l'inter­
vento chirurgico per ora è da esclu­
dere». Più avanti? Più avanti non si 
sa. Baggio ha bisogno di riposo, 
non può fare sforzi con quel tendi­
ne infiammato: una settimana fer­
mo e poi si vedrà». Baggio, che in 
un primo momento sembrava do­
vesse tornare a Torino insieme al 
compagno juventino Conte, e ri­
masto invece a Firenze per farsi cu­
rale dal suo fisioterapista di fidu­
cia. E Sacchi? Sacchi si mette le 
mani nei pochi capelli. Dice: «Bag­
gio non solo deve giocare, deve 
anche prepararsi in modo adegua­
to in vista del Mondiale. Le tendi-
nopatie sono cose noiose, che si 
possono trascinare... Speriamo di 
saperne di più fra una settimana». 
Il et è preoccupatissimo: in questi 
due anni ha costruito la sua Nazio­
nale ideale attorno a Baggio. 

In compenso vuol dimostrare di 
aver le idee chiare. «Volete sapere 
chi gioca contro la Germania? Ec- • 
co: Pagliuca, Benarrivo, Maldini, 
Albcrtini, Costacurta, Baresi;Dona-
doni, Dino Baggio, CasiiaghUMan-
cini, Signori». Niente spazio per Zo­
la e Massaro, almeno all'inizio: de­
lusione in sala. E allora, perché 
chiamare, anzi nchiamare (Massa­
ro non gioca in nazionale dal feb­
braio '86, con Bearzot in panchi­
na!) quei due? Qui parte l'Arrigo 2, 
quello incazzatissimo. «lo sto atten­
to a quanto il campionato propo­
ne. Un allenatore ha il diritto di 
provare tutti i calciatori che vuole, 
specie quando quelli che ha non 
gli garantiscono di riuscire a gioca­
re in un certo modo. Qui esistono 
aspetti morali e aspetti tattici da ri­
spettare e applicare: chi più sposa 
le nostre idee, più ha possibilità di 
giocare. Non è vero che il gruppo 
per l'America è fatto e chiuso, lo 
sarà soltanto se questi ragazzi fa­
ranno il loro dovere; altrimenti i 
giochi si riaprono». Cos'è succes­
so? Semplicissimo: Sacchi non ha 
dimenticato l'indecorosa sconfitta 
di un mese fa a Napoli contro la 
Francia. Lo dice anche: «Perdere è 
consentito, ma solo in un certo 
modo». Ammette di essersi vergo­
gnato per quella partita. «Questa 
squadra deve giocare al calcio, 
non fare calcoli. Abbiamo sbaglia­

to una volta? Va bene, ma che non 
si ripeta mai più. La Germania 6 
l'avversario giusto, il migliore o uno 
dei migliori in assoluto. Chiedo alla 
squadra un impegno straordinario, 
che poi dovrebbe essere la regola, 
sempre. Voglio impegno, non vo­
glio furbizie all'italiana, come dico­
no di noi all'estero». È un et che co­
va rabbia dentro da un mese. 

Ma torniamo a Zola e Massaro, 
le due semi-novità. Li ha chiamati 
solo per spronare gli altri azzurri, 
quelli che si sentivano intoccabili 
in Nazionale? Non è un'ipotesi da 
scartare in assoluto. Di Zola, Sac­
chi dice «è sempre stato nel gruppo 
dei 30 sotto osservazione, contro la 
Scozia a Roma giocò qualche mi­
nuto. Lo considero un attaccante. 
Purtroppo in Italia ci sono tanti figli 

' di Baggio e pochi di Casiraghi. Il 
nostro calcio fin dai tempi di Cor­
so, Mazzola e Rivcra, ha prodotto 
queste problematiche. Non è co­
me in Brasile, dove 5 giocatori dal­
le stesse caratteristiche in campo 
riescono a completarsi: qui si pe­
sterebbero i piedi». Niente da fare, 
insomma: Zola resta la terza scelta, 
dopo Baggio e Mancini. Ma consi­
derando il ginocchio dello juventi­
no e la stagione grigia del doriano, 
Sacchi preferisce tenerlo in preal­
larme. • • 
_"E Massaro? «Lo conosco benissi­
mo dai tempi del Milan», fra l'altro 
fu lui a farlo parcheggiare per un 
anno a Roma, ma questo è un altro 
discorso. «Se manterrà la condizio­
ne attuale, Massaro verrà con noi 
in America: anche perché è un gio­
catore che sa perfettamente quel 
che deve fare in campo e ricopre 
tanti ruoli». Il goleador del'Milan 
dovrebbe essere in ballottaggio 

• con Silenzi. «Comunque a parte 
qualche scelta qui 6 tutto deciso». 

' Eranio? «Stavolta è toccato a lui re­
stare a casa, per il tum over», in 

' realtà il milanista fu uno di quelli 
che più deluse il et contro la Fran­
cia. ECappioli? Sacchi fa un giro di 
parole, il suono dice che il romani­
sta ò bocciato. Ci sarebbe Del Pie­
ro, forse l'unica autentica rivelazio­
ne del campionato... 11 commissa­
rio tecnico allarga le braccia: «È 
giovane, ha giocato cosi poco. E 
poi oggi, leggendo i giornali del lu­
nedi, fio capito quanto è difficile 
crescere, nel calcio, per un ragaz­
zo». Sarà. Oggi il trasferimento in 
Germania: Matarrese, a Tunisi in 
qualità di vicepresidente Uefa per 
una conferenza del calcio africa­
no, ha già dato forfait. Lo sostituirà 
il presidente della Lega, Nizzola. 

Attentato alla Federazione tedesca 

Germania-Inghilterra 
ora torna la grande paura 
Ma ramichevole si farà 
m BERLINO. Un attentato, seppure 
di lieve entità, compiuto domenica 
notte contro la sede della federcal-
cio tedesca a Berlino, ha riacceso i 
timori di scontri fra hooligan di va­
rie nazioni in occasione del con­
troverso incontro amichevole Ger­
mania-Inghilterra in programma 
nella capitale tedesca il 20 aprile 
prossimo, anniversario della nasci­
ta di Adolf Hitler. Ignoti, ma si sup­
pone che siano militanti di estrema 
sinistra contrari all'incontro, hanno 
rotto i vetri di diverse finestre, han­
no gettato all'interno dell'edificio 
liquidi maleodoranti e hanno scrit­
to su di un muro: «No all'incontro 
del 20 aprile» e «Contro la Dfb (fc-
dercalcio tedesca) e i Nazi». In un 
pnmo tempo si era deciso di far 
svolgere l'amichevole ad Amburgo 
ma nelle scorse scttimsne le auto-
ntà di quella città lo avevano di­
sdetto per timore di disordini dopo 
che estremisti di destra avevano 

minacciato grosse dimostrazioni. 
La Dfb aveva allora ripiegato sulla 
capitale. Dopo l'attentato di dome­
nica la Federazione calcio di Berli­
no (Bfv) ha confermato che la 
partita si terrà alla data e nel luogo 
previsto (l'Olympiastadion, dove 
nel 1936 si svolsero le Olimpiadi 
che il regime nazista tentò di sfrut­
tare per la sua propaganda), ma il 
presidente Rciner Gentz ha detto di 
temere scontri fra hooligan inglesi, 
tedeschi, francesi e olandesi. «I ser­
vizi di sicurezza - ha aggiunto 
Gentz - ci hanno fatto sapere che 
hooligan di varie parti d'Europa 
(Inghilterra, Francia e Olanda) si 
stanno dando nppuntamento a 
Berlino per scontrarsi con gli estre­
misti di sinistra in occasione del­
l'incontro». Gentz ha concluso. 
«Cambiare la data non servirebbe a 
nulla e sarebbe uno smacco per la 
democrazia. Gli estremisti di destra 
vcrrebberocomunque». 

Coverciano: Arrigo 
perde gli occhiali 
Furto o scherzo? 
Oltre un'ora di lavoro senza 
pallone, per gli azzurri nella prima 
seduta di allenamento di Ieri a 
Coverciano In attesa della sfida di 
domani con la Germania. Dopo una 
parte atletica, Sacchi ha Insistito . 
sulla prova a ripetizione di schemi. 
Partendo dal reparti che 
comporranno lo schieramento 
titolare, Il tecnico ha provato un 
gran numero di varianti 
consentendo agli azzurri di 
compiere un robusto ripasso. 
Tornati a casa 1 due juventini 
Roberto Baggio e Conte, 118 
superstiti convocati hanno 
partecipato tutti alla seduta. Il 
pallone è comparso solo per 
momenti defatiganti. Tra gli altri 
hanno lavorato più a lungo Maldini, 
Dino Baggio e Massaro. GII azzurri 
completeranno la preparazione In 
Italia oggi alle 9.30. Nel 
pomeriggio la partenza per 
Stoccarda. Per la partita di domani 
(ore 20.15) le due federazioni 
hanno concordato tre sostituzioni 
più quella del portiere. Antonio 
Matarrese non assisterà 
all'amichevole di Stoccarda. La 
sua è però un'assenza giustificata: 
come vicepresidente della Uefa 
rappresenterà l'organismo 
calcistico europeo a Tunisi al 
Congresso della federazione 
africana. Scherzo (o furto?) per 
Arrigo Sacchi: Ieri mattina II et ha 
perso I suol preziosi occhiali da 
sole graduati. U aveva appoggiati 
sulla terrazza del bar di Coverciano 
per fare delle foto. Non II ha più 
trovati. 

m MILANO. Tanti interventi a favo­
re, un intervento contro: se ci fosse 
Dcaglio, a moderare i toni, potre­
mo chiamarlo «Milan Italia». Inve­
ce, senza nessun pudore, lo spot 
rossonero pro-Berlusconi va in on­
da ogni giorno e in qualsiasi sede: 
negli spogliatoi dopo le partite, al 
raduno della nazionale, nelle tra­
smissioni sportive, perfino nei luo­
ghi d'infanzia di Fabio Capello. 
Sport, calcio, politica: un bel frulla­
to di demagogia pur di portare voti 
al mulino del Cavaliere. Vai Massa­
ro, gridano gli ultra; e Massaro dili­
gentemente va: prima a Pressing 
dove esibisce con sinergico orgo­
glio il distintivo di «Forza Italia!». E 
poi, siccome i ragli d'asino fatica­
no ad arrivare in cielo, San Massa­
ro si npcte al raduno della nazio­
nale: «L'Italia è il mio paese e non 
mi sento fiero di questa nazione 
declassata e messa all'ultimo po­
sto a livello europeo e mondiale. 
Non sono mai stato iscritto a nes­
sun partito e non ho mai preso po­
sizione per alcun uomo politico. 
Ma ho visto che in quello che vuole 

Sacchi ha riportato Daniele Massaro In nazionale ' -

Berlusconi, i voti del Milan 
Massaro: «È la Provvidenza» 
Laudrup: «È un avventuriero» 
Berlusconi c'è chiarezza e realtà. 
Per tornare a livelli europei, c'è bi­
sogno di questa gente e di sposare 
le idee in cui crede il presidente». 
Se ne sentiva il bisogno, in nazio­
nale, di una riflessione sul Berlu­
sconi-pensiero. 

La forza del Milan, come è noto, 
è il gioco di squadra e la panchina 
lunga. Nel momento del bisogno, 
anche l'allenatore scende in cam­
po. £cosl, per rinfrescar gli schemi, 
Fabio Capello fa il «testimonial» di ' 
Berlusconi in una breve tournée a 
Schio e dintorni. «Nessuna imposi­
zione, lo faccio di mia spontanea 
volontà perché ci credo». Nessuno 

lo dubita, Capello non si preoccu­
pi. Già che c'era poteva aggiunge­
re: «L'avversario è pericoloso. So­
prattutto di testa e sulla sinistra. 
Con noi tutti giocano la partita del­
la vita. Bisogna essere umili e con­
centrati». 

Ma a «Milan Italia», come nelle 
peggiori trasmissioni, c'è qualcuno 
che fischia e va controcorrente. 
L'indisciplinato di turno è il danese 
Brian Laudrup che, tramite il corri­
spondente dell'agenzia Ritzau, 
lancia strali velenosi verso Berlu­
sconi: «Negli altri paesi i presidenti 
della società di calcio sono impor­
tanti. Ma qui sono dei dittatori che 
possono decidere sulla testa dei 

C Ferrara/Ansa 

giocatori e degli allenatori. Sono 
stanco d'essere un numero che 
viene sorteggiato da un ciclindro 
per giocare ogni tanto. Berlusconi 
è un uomo di molti poteri, è gentile 
e ha creato molti posti di lavoro in 
Italia: però non è giusto mischiare 
sport e politica. 11 mio futuro? Mi 
piacerebbe giocare in Francia e in 
Spagna». 1 dissidenti, come è noto, 
vanno in esilio. Laudrup lo sa. Una 
volta si diceva: Francia e Spagna, 
purché se magna. 

Ieri sera, infine, il commento del 
presidente federale, Antonio Ma­
tarrese. Un inno...a Bacco. Massarc i 
fa propaganda elettorale a Covcv-
ciano? È tutta colpa di una sbom ie, 
di euforia. «Massaro è ebbro di feli -
cita, vive un momento roseo e dio 3 
delle cose per lui importanti», corr i-
menta il presidente federale dop o 
essere stato informato dal capo r, if-
ficio stampa, Antonello Valenti: ni. 
«Certo - aggiunge Matarrese - IVr ds-
saro poi si renderà conto che p ote-
va anche non dire quelle cosi », vi­
sto che sono posizioni person; ili». 

ZW.C 

CRACK CALCIO. Nessuna proposta di salvataggio, la parola al Tribunale 

Il Torino ad un passo dal fallimento 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

•a TORINO. Questione di ore e To­
nno chiuderà il Torino. Il fallimen­
to della società granata è dietro 
l'angolo. E non è una metafora. Per 
i magistrati della Procura di Torino 
il tempo è scaduto. L'istanza di fal­
limentare è pronta da mercoledì 
scorso. Sarà sufficiente ai sostituti 
procuratori della Repubblica San-
drelli e Prunas Tola passare un ve­
lo di «bianchetto» per modificare la 
data ed inviare l'atto al Tribunale 
fallimentare, che a sua volta dovrà 
convocare il Consiglio di ammini­
strazione della società prima di di­
chiararne l'insolvenza. Le offerte 
ventilate nei giorni scorsi si sono ri­
velate nient'altro che voci e carta 
straccia, come nel caso di velleitari 
fax ai giornali. Il telefono del giudi­
ce fallimentare Massimo Macchia 
è rimasto muto. Né sono pervenute 
proposte di salvataggio al curatore 
fallimentare della «Partecipazione 
generali» (l'ex Gima, la finanziaria 
di Borsano) Claudio Aimc. Le cor­

date si sono sciolte: Giribaldi ha 
ge'tato la spugna e Calieri non l'ha 
raccolta per ragioni che sfuggono 
a noi, ma non alle banche. Il Tori­
no è ad un punto di non ritorno. La 
società granata gestisce l'attività 
corrente per (orza d'inerzia, ma il 
suo grado di operatività a largo 
raggio è praticamente zero. Il con­
siglio di amministrazione (che si 
riunisce stasera alle 18), paralizza­
to dalle traversie giudiziarie (come 
abbiamo già scntto la settimana 
scorsa,' anche l'avvocato Buffa, 
uno dei consiglieri più stimati del 
Tonno, è indagato dalla Procura) 
è come svuotato di quella autore­
volezza per avviare una soluzione 
interna, anche transitoria. 

Dunque, è l'indagine penale, 
che ha fatto riemergere dai gio­
chetti contabili le infedeltà patri­
moniali e gli illeciti amministrativi 
degli ultimi proprietari (Borsano e 
Govcani) a rendere indifferibile il 
crack del Tonno. Il passivo per la 

stagione '93-'94 è di circa 20 miliar­
di, da aggiungere ai debiti pregres­
si, 43 miliardi, ed alle multe fiscali 
per i pagamenti in nero che oscille­
rebbero sui 37 miliardi. Conti alla 
mano, il Toro perde un miliardo al 
mese. Un passivo cronico che di 
giorno in giorno si aggrava per la 
mancanza di liquidità e che pre­
giudica anche strade alternative, 
dal concordato preventivo all'am­
ministrazione controllata. Purtrop­
po, entrambe le soluzioni sono pri­
ve dei requisiti fondamentali. In 
parole povere, mancano i numeri, 
cioè i soldi per saldare i crediton 
(pnvilegiati e chirografari) o per ri­
capitalizzare la società. Il Torino è 
come un insetto preso in una ra­
gnatela: la carcassa è integra, ma 
ì'intemo è stato succhiato fino in 
fondo dalla madre di tutte le diso­
nestà, la truffa: dalle minestre fi­
nanziane di Gian Mauro Borsano. 
alle furbizie di riporto del notaio 
Roberto Goveani. Per ì due si pro­
spettano tempi davvero inclemen­
ti, soprattutto per il secondo, sulla 
cui gestione si è focalizzata la fase 

finale dell'inchiesta. E con l'istanza 
di fallimento sembra inietti che 
quasi automaticamente si i estende­
ranno a macchia d'olio ne" I mondo 
del calcio nuovi avvisi di [ ;aranzia. 
Destinatan, quei dirigent:, calcistici 
delle altre società comvo 1' ,e negli il­
leciti scoperti dall'opera j.ione «pie­
di puliti». 

Ora per il Tonno e i suoi tifosi 
non rimane che aggrap.j jarsi all'av­
verbio più sbandierato ti i senso po­
sitivo degli ultimi giorni , anzi degli 
ultimi mesi, il forse. «Fo rse si avvici­
na una soluzione con 1, a coppia Gi-
ribaldi-Rossi», «forse Gi ribaldi com­
pra da solo», «forse Giri baldi-Calleri 
ce la fanno», è stato st rillato in una 
sequela di soluzioni e n cartapesta, 
mentre la società rei nava contro­
corrente per sfuggir* • alla rapide. 
Tutto questo, chiam< i in causa an­
che il ruolo l'infonr ìazione, dalla 
cronaca spesso acri; ,ica all'uso del 
«colore» indulgente, quanto in net­
to contrasto con i < iati di realtà, a 
cominciare dell'-u omo della prov­
videnza» chiamate) Borsano. 

Sci: SchneFider 
la più riecsi 
del circo bianco 

Il «Paperon Paperoni» dello sci è 
quest'anno una donna: la svizzera 
Vrem Schneide r. Grazie al succes­
so in Coppa dei Mondo, il secondo 
della sua carriera, la sciatrice elve­
tica intascherò infatti 167.055 fran­
chi svizzeri, ovvero quasi 195 milio­
ni di lire. Nonostante il montepre­
mi complessivo della gare femmi­
nili sia la metà di quello riservato 
agli uomiri (oltre un miliardo con­
tro quasi due miliardi di lire), la 
sciatrice sozzerà guadagnerà sei 
milioni in più del norvegese Aa-
modt, il più ncco tra gli uomini. 

Atletic o Madrid 
In panchina 
il sesto tecnico 

L'Atletico Madnc'i sta per retroce­
dere in seri'a B, ma può consolarsi 
con un primato: il cambio degli al­
lenatori. Il presidente Jesu Gii y Gii 
ha licenziato 'iselin Santos Ovejero. 
sostituendolo con l'argentino Jor-
ge D'Alessan;Jro: è il tecnico n.6 a 
sedersi quesi.'anno sulla panchina 
del club madrileno. L'annuncio è 
stato dato ,'lomenica notte dallo 
stesso Jesus Gii y Gii dopo una riu­
nione convocata d'urgenza a se­
guito delta sconfitta (0-4) subita 
contro il Saragozza. L'Atletico oc­
cupa aftu.'i Imente il 17/o posto in 
classifica a nove giornate dal termi­
ne del cavr ipionato spagnolo. 

Calci'o in rosso 
Il Rinnini 
è falli ito 

La sezione fallimentare del tribu­
nale t\a dichiarato ieri il fallimento 
del Ri .mini (C/2), società per azio­
ni (o'.i data nel 1912. Il giudice con 
sentenza ha stabilito l'esercizio 
prouv isorio della società calcistica 
e nor ninato curatore fallimentare il 
ragio- niere commercialista Mano 
Ferri, attuale assessore al bilancio 
del comune di Rimini per il Pds. La 
dichiarazione di fallimento fa se­
gui' io a'ila messa in stato di liquida-
zio ne avvenuta l'I gennaio scorso. 
L'< ;nt',tà dei debiti è stata valutata in 
ci: >;a un miliardo e mezzo di lire. 11 
Ri mini potrà concludere l'attuale 
Ci mpionato di calcio in sene C/2. 

E (osnia-Erzegovina 
$ sfida il Bologna 
| >er beneficienza 

I Jà nazionale della Bosnia-Erzego-
•»ir,a, formata da calciatori che mi-

• litano nei campionati di Francia, 
I Svizzera, Spagna, Germania, Slove-
! rviìi e Croazia, giocherà giovedì 31 

marzo, alle 20.30, allo stadio «Dal­
l'Ara» contro il Bologna. L'incasso 
sarà devoluto per i bambini ricove­
rati nel reparto pediatrico dell'o­
spedale di Sarajevo. 

Ciclismo 
Obree abbandona 
la bici-lavatrice 

Lo scozzese Graeme Obree po­
trebbe rinunciare alla particolare 
bicicletta costruita anche con pez­
zi di lavatrice, che gli consenti lo 
scorso anno di battere il record 
dell'ora. 11 campione britannico è 
da ieri in Svizzera e oggi farà un 
test sui dieci chilometri ai velodro­
mo di Ginevra. Obree, preoccupa­
to dalla possibilità che la sua bici­
cletta venga dichiarata fuorilegge 
dall'Unione del ciclismo intema­
zionale, quest'inverno ha deciso di 
costruire un nuovo prototipo per 
tentare di riprendersi il record del­
l'ora soffiatogli dall'inglese Chris 
Boardman. Obree ha programma­
to per la fine di aprile a Stoccarda il 
tentativo. 

Lazio: Zoff 
«striglia» 
Gascoigne 

Venti minuti a rapporto da Dino 
Zolf. Dopo la strigliata di domenica 
del presidente Cragnotti, ien Paul 
Gascoigne ha ncevuto anche quel­
la del tecnico biancazzurro. Si è 
trattato di un pacato colloquio al 
centro del campo «Maestrelli». A far 
scattare l'ennesimo caso della tele-
novela Gascoigne era stata proprio 
la condizione fisica dell'inglese, 
che sabato aveva accusato ancora 
un dolore al fianco preferendo evi­
tare l'allenamento e sparendo poi 
dalla circolazione. A questo punto 
per Gascoigne è in gioco, più che 
un buon finale di stagione, una 
sorta di prova del nove per la con­
ferma nella prossima stagione. La 
società esclude comunque una 
multa all'inglese. 


